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CDR - Codice Regione 20
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ESC - Ente schedatore C041013

ECP - Ente competente S255

ACC - ALTRA IDENTIFICAZIONE

ACCE - Ente/soggetto 
responsabile

Comune di Fano

ACCC - Codice 
identificativo

C041013

ACCP - Progetto di 
riferimento

Inventario patrimonio culturale immateriale Convenzione Unesco 
2003/ Carnevali Storici dei Carri di Cartapesta

OGM - Modalità di 
individuazione

rilevamento sul campo

OG - ENTITA'

AMB - Ambito di tutela MiC etnoantropologico

AMA - Ambito di applicazione entità immateriali

CTG - Categoria saperi

OGD - Definizione Carnevale di Tempio Pausania: Le maschere di Re Giorgio e Mannèna

OGN - Denominazione #Gjolgju# e #Mannèna#

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Sardegna

LCP - Provincia SS

LCC - Comune Tempio Pausania

DT - CRONOLOGIA

DTR - Riferimento cronologico XXI

DTG - Specifiche riferimento 
cronologico

inizio

CM - CERTIFICAZIONE E GESTIONE DEI DATI

CMR - Responsabile dei 
contenuti

Straface, Sergio

CMC - Responsabile ricerca e 
redazione

Straface, Sergio

CMA - Anno di redazione 2023

CMM - Motivo della redazione 
del MODI

Inventario patrimonio culturale immateriale Convenzione Unesco 
2003/ Carnevali Storici dei Carri di Cartapesta: Carnevale di Tempio 
Pausania

ADP - Profilo di accesso 1

DA - DATI ANALITICI

“Giorgio, #Gjolgju#, è la declinazione Gallurese, Tempiese di un 
elemento sardo che accomuna diverse regioni storiche della Sardegna, 
tanto è vero che cambia nome a seconda dei territori, come #Zolzi#. È 
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DES - Descrizione

un elemento caratteristico dei nostri carnevali tradizionali sardi, poi 
ciascuna regione storica lo declina, lo interpreta e lo fa suo. È un po’, 
da noi, il sovrano contadino, che ha quei tratti della figura legati alla 
terra, quindi ai cicli della natura. Quindi c’è proprio l’elemento 
originario del Carnevale posto al termine dell’inverno, con il richiamo 
apotropaico, quindi anche la ricerca di una protezione, della speranza 
in un buon raccolto. È un elemento contadino, legato alla terra e forse 
anche un’entità che sta tra la terra e il cielo in qualche modo, è come 
un demone. Forse è autoctono, sardo, della Sardegna, e poi c’è questa 
declinazione locale. Ciascuno ha il proprio Giorgio da noi: #Gjolgju#, 
#Zolzi#, ecc. anche negli altri territori della Sardegna. #Mannèna#, 
probabilmente è solo nostra. #Mannèna# è una popolana, arriva dal 
popolo, ha sempre i tratti della donna del popolo, un po’ scostumata, 
un po’ ingenua, un po’ sguaiata, sempre dalle forme abbondanti. Però 
a lei viene data voce durante il rogo e quindi la si sente parlare. Nel 
senso che qualcuno le dà voce e questa è quasi una performance 
teatrale di grande potenza perché lei piange il marito che è stato 
condannato al rogo e dice: «non bruciatelo, non bruciatelo»". "Al 
termine del Carnevale, succedeva che la notte di martedì, i balli si 
concludevano quando entrava una bara, una bara nelle sale da ballo. 
Quindi entrava la bara e con un lamento funebre: «#Gjolgju méu…# 
Giorgio mio, Giorgio mio, eri così bravo e sei morto, ti hanno 
condannato, #Lu Carrasciali# è finito, se né andato», piangiamo 
perché è finito il Carnevale. E questa è un’evoluzione dell’aspetto 
storico e tradizionale". "È un #attittu#, un canto patetico, plateale, con 
l’esasperazione dei dolori di fronte al morto" (IPCICU_CSCC_T.P.
_A003). "Il carro di Re Giorgio è la bandiera dell’allegoria di quella 
edizione tematica annuale, quindi Giorgio cambia, è multiforme, è 
plurale. Nel senso che pur essendo un elemento costante ogni anno, l’
impiego della cartapesta lo rende plastico. Quindi Giorgio non è 
cristallizzato in una forma identica a sé stessa, ma la cartapesta dà a 
Giorgio la possibilità di entrare ogni volta dentro una maschera 
diversa. E quindi qui c’è tutta la creatività del cartapestaio, dell’
artigiano, della direzione artistica e anche di chi costruisce l’idea 
tematica annuale di curvare verso Giorgio. Giorgio è un po’ il vessillo, 
noi lo aspettiamo per capire cosa ci dice quest’anno, qual è il 
messaggio che porta. E ogni anno Giorgio è diverso, ha un viso 
diverso grazie alla cartapesta, grazie a questo materiale che è 
plasticità, così come anche #Mannèna#” (IPCICU_CSCC_T.P._A004).

I carri allegorici di cartapesta del Carnevale di Tempio Pausania, #Lu 
Carrasciali Timpiesu# in dialetto locale, nascono negli hangar, cioè i 
capannoni adibiti alla costruzione dei carri allegorici, come anche 
quelli di Giorgio e #Mannèna#. È all’interno di questi capannoni che 
avviene la trasmissione dei saperi, delle tradizioni e delle competenze 
legate al Carnevale e alla creazione dei carri di cartapesta, grazie alla 
laboriosità e alla passione dei maestri cartapestai locali. Tutto è reso 
più facile e coinvolgente per via dell’attiguità dei capannoni. Questo 
ne accentua anche il carattere comunitario e lo spirito di condivisione, 
di collaborazione e trasmissione del saper-fare dei vari gruppi dei carri 
a concorso a Tempio. Ogni gruppo carnevalesco, naturalmente, 
mantiene la sua identità, con il conseguente passaggio generazionale 
nel tramandare i segreti dell’arte e le tecniche distintive impiegate dal 
gruppo carnevalesco (IPCICU_CSCC_T.P._A001). Nella 
realizzazione dei carri e dei costumi per le sfilate, vengono coinvolte 
migliaia di persone di ogni età. In particolare sono tantissimi i giovani 
che per mesi, nelle ore libere o durante la notte e nel weekend, 
lavorano ai carri che vengono realizzati in cartapesta negli specifici 
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NRL - Notizie raccolte sul 
luogo

hangar. Ogni gruppo partecipante ha il suo nome, che è 
rappresentativo e caratterizza lo spirito del gruppo, lo distingue dagli 
altri creando un senso di unità con le sue regole e valori 
(IPCICU_CSCC_T.P._A002). Le associazioni ed i gruppi che 
intendono partecipare devono presentare all'Amministrazione il 
progetto contenente: il tema della costruzione contenente il titolo che 
rappresenta il carro con la relazione esplicativa sull'allegoria; il 
bozzetto su cartoncino, in formato A4, contenete l'elaborato grafico 
che illustri l'insieme della composizione del carro, dei colori e della 
scenografia; la relazione descrittiva delle tipologie di costumi che 
verranno realizzati comprensiva di bozzetto raffigurante il prospetto 
frontale e laterale di ciascun tipo; le caratteristiche del gruppo di 
maschere contenente il numero dei componenti, il quale dovrà essere 
minimo 50 e massimo 200 e le caratteristiche della coreografia; il 
numero di edizioni, anche non consecutive, alle quali il gruppo ha 
partecipato. I progetti presentati vengono esaminati da una speciale 
Commissione Giudicatrice che stila la graduatoria degli ammessi al 
concorso. A ciascun gruppo selezionato viene assegnato un contributo 
e garantito l'utilizzo di 1 dei 15 hangar del Carnevale di proprietà 
dell'Amministrazione per la costruzione del carro allegorico. Durante 
la sfilata del Martedì Grasso la stessa giuria proclama il vincitore del 
concorso.

La testimonianza più datata sull’origine del Carnevale di Tempio 
Pausania è quella sotto la voce “Tempio” del “Dizionario storico 
geografico del Regno di Sardegna” di Goffredo Casalis pubblicato 
nella prima metà dell’Ottocento. “Si tratta di un documento di 
straordinaria importanza. Esso dà notizia dello svolgimento dei 
veglioni mascherati nel corso del Carnevale già dalla prima metà del 
1800. Informa inoltre che lo svolgimento del Carnevale a Tempio è 
già da allora attività di grande rilevanza e coinvolgimento che non può 
sfuggire all’attenzione e alle regole fissate dall’autorità costituita” 
(Biosa – Pirrigheddu, 2010). Altre testimonianze sul Carnevale di 
Tempio delle origini, descrivono i #mascari brutti#, i così detti 
buffoni, che indossano abiti sudici, o pelli di capra o di montone, o 
cuoi di bue o di vacca, con corde a tracolla o alla cintura, con sonagli. 
A loro era riservato il diritto di lanciare motti pungenti e parole sconce 
all’indirizzo dei presenti o degli assenti. Inoltre, servendosi della forza 
fisica, potevano costringere anche i più restii a ballar con loro e 
multare chi meglio credevano, facendo pagare qualche moneta, un 
litro di vino o altro. E ancora, “l’ultima sera il divertimento è generale 
e alla mezzanotte, il tocco a mortorio della campana dà segno che il 
Carnevale è finito e che comincia la Quaresima. Al lugubre suono si 
smettono i balli, preparandosi in un contegno serio e grave. Intanto 
nelle sale da ballo si vede una bara, su cui vedesi un fantoccio 
rappresentare il morto Carnevale, portata da quattro individui con 
lungo codazzo di gente schiamazzante che grida:«Carrasciali è mortu! 
Carrasciali è mortu! Mortu è Carrasciali! Ohi! Ohi! Ohi!; oppure 
Gjolgliu méu! Gjolgliu méu!, lu mé fiddolu bonu ch’éri tu, Ohi! Ohi! 
Ohi!». Il fantoccio poi viene portato attorno al paese finché condotto 
in una piazza non lo si veda ridotto in cenere dopo avergli fatto fuoco” 
(De Rosa, 1925). La tradizione orale raccolta durante una ricerca 
svolta negli anni ’70 del 1900 dalla classe Quinta G del Circolo 
didattico di Tempio sotto l’insegnante Luigi Cecchini, conferma la 
ricorrenza dell’Epifania come inizio del tempo del Carnevale a 
Tempio Pausania con la prima comparsa delle maschere nelle vie e 
nelle piazze della città. L’organizzazione era ancora frutto dell’
iniziativa spontanea dei cittadini, e di alcuni in particolare che nel 
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tempo divennero personaggi famosi. “Nei ricordi della popolazione 
più anziana di Tempio figurano in particolare due di tali personaggi: 
#Ziu Salvadori Bisceglia# e #Ziu Antoni Polcu Suldu# e apre che “Ziu 
Salvadori Bisceglia” che usciva mascherato il martedì e 
accompagnava Re Giorgio nella passeggiata per le vie di Tempio su 
una carrozza trainata da un asinello” (Biosa – Pirrigheddu, 2010). Le 
donne si mascheravano con lenzuola, coperte e con il costume #a 
faldetta ribucculata# (gonna rovesciata) e il travestimento consisteva 
in lenzuoli di lino o una coperta tessuta in casa legati sopra il capo e 
chiusi in vita con dei nastri. Gli uomini, invece, si mascheravano con il 
#cappotto di fresi# (cappotto di orbace) e le maschere, percorrendo le 
strade a cavallo, bussavano alle porte delle case dei ricchi e 
chiedevano #frisgioli# (frittelle) e #muscateddu# (vino moscato). Di 
seguito le donne cominciano a indossare il #Domino#, divenuta poi la 
maschera per eccellenza del Carnevale di Tempio Pausania, 
caratterizzata da lungo mantello o in una tunica con cappuccio con 
maschera che copre il volto, dietro il suo camuffamento erano possibili 
licenze di ogni tipo. “Re Giorgio #Ghjolgliu Puntogliu# compariva un 
tempo il martedì grasso, dal 1955 il giovedì grasso. La sua figura era 
quella maschile in abiti regali a cavallo di un asinello. Veniva 
imbottito con paglia e stracci e conteneva anche borotalco e polvere da 
sparo. In tempi più recenti si è affiancata la figura di Mannèna 
popolana grassa e pettoruta e la domenica del Carnevale si celebrano 
burlescamente le loro nozze in un tripudio del popolo. Giorgio 
rappresenta la nobiltà o comunque la classe dirigente politica ed infatti 
il giorno del suo insediamento fa un sacco di promesse al popolo 
rispecchiando i veri problemi della città. Le mancate promesse 
scatenano l’ira dei sudditi che allora lo processano e lo condannano al 
rogo. Mannèna, la moglie che rappresenta il popolo, sta a guardare 
impassibile e alla fine del Carnevale resta sola ed abbandonata” (Biosa 
– Pirrigheddu, 2010). I carri di cartapesta sono comparsi relativamente 
di recente. In origine era d’uso far girare calessi tirati dagli asini e 
carichi di gruppi di gente mascherata. Di seguito permangono le figure 
di Giorgio e Mannèna, si registra un maggiore affollamento delle sale 
da ballo, una più massiccia presenza delle maschere che affiancano 
quella del #Domino# e lo svolgimento all’aperto del Carnevale non si 
limita più alla sola giornata del martedì. Prendono avvio le sfilate dei 
carri di cartapesta e i corsi mascherati. “I carri allegorici, 
magistralmente realizzati, ne sono l’aspetto più rilevante e la prima 
fabbrica dei carri e dei giganteschi personaggi in cartapesta non può 
che trovare spazio se non nei capannoni dove si lavora il sughero. 
Quelli di Salvatore Muzzu risultano il primo opificio del moderno 
Carnevale tempiese” (Biosa – Pirrigheddu, 2010). Da lì a poco sarà l’
Associazione Pro Loco a proseguire l’organizzazione del Carnevale di 
Tempio indicendo concorsi per gruppi mascherati e carri allegorici con 
sfilate di giovedì grasso, domenica e martedì di Carnevale, divenute 
giornate rispettivamente dell’ingresso in città di Re Giorgio, del suo 
matrimonio con Mannèna, del processo e della fine sul rogo. Anche l’
originario percorso delle sfilate cambia, ampliandosi per comprendere 
i viali e gli ampi spazi attorno al parco delle Rimembranze che 
sostituiscono via Roma e piazza Gallura come luoghi di svolgimento 
del Carnevale all’aperto. “I gruppi mascherati, ispirati ciascuno a un 
tema connesso ad una vicenda o reale o fiabesca, si compongono di 
centinaia di partecipanti con costumi appropriati finemente lavorati. 
Essi fanno spesso da figuranti attorno ad un carro allegorico dominato 
da una o più effigi in cartapesta, magistralmente trattata, ritraenti di 
volta in volta, nelle forme grottesche della satira carnascialesca, 
personaggi della politica mondiale, nazionale e regionale e dell’
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amministrazione pubblica locale e quindi figure d’altro tipo, note in 
qualsivoglia campo e tratte spesso dall’attualità del momento. Nelle 
sfilate, inoltre, in mezzo ai gruppi organizzati e in concorso sfilano 
gruppi estemporanei” (Biosa – Pirrigheddu, 2010).

RI - RILEVAMENTO ENTITA' IMMATERIALI

RIM - Rilevamento/contesto rilevamento decontestualizzato

DRV - DATI DI RILEVAMENTO

DRVL - Rilevatore Straface, Sergio

DRVD - Data del 
rilevamento

2023/10/04

CAO - OCCASIONE

CAOD - Denominazione Comunicazione su richiesta

ATI - ATTORE INDIVIDUALE

ATIR - Ruolo Informatrice

ATID - Nome Puggioni, Sara

ATIA - Note

Sara Puggioni è docente di Italiano, Latino, Greco presso il Liceo 
Classico "G.M. Dettori" di Tempio Pausania con incarico del Comune 
di Tempio Pausania di svolgere una ricerca scientifica sul Carnevale 
Tempiese.

ATI - ATTORE INDIVIDUALE

ATIR - Ruolo Informatore

ATID - Nome Usai, Giovanni

ATIA - Note
Giovanni Usai è funzionario del Comune di Tempio Pausania ed è 
colui che gestisce tutto il procedimento organizzativo del Carnevale di 
Tempio Pausania da un punto di vista amministrativo.

DO - DOCUMENTAZIONE

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo IPCICU_CSCC_T.P._F001

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAF - Formato jpg

FTAM - Titolo/didascalia Carro con maschera di Re Giorgio

FTAA - Autore NR

FTAD - Riferimento 
cronologico

2023/00/00

FTAE - Ente proprietario Carnevale di Tempio

FTAC - Collocazione Pagina Facebook del Carnevale di Tempio Pausania

FTAK - Nome file digitale IPCICU_CSCC_T.P._F001.jpg

FTAW - Indirizzo web 
(URL)

https://www.facebook.com/ilcarnevaleditempio

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo IPCICU_CSCC_T.P._F002

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAF - Formato jpg
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FTAM - Titolo/didascalia Carro con maschera di Mannena

FTAA - Autore NR

FTAD - Riferimento 
cronologico

2023/00/00

FTAE - Ente proprietario Carnevale di Tempio

FTAC - Collocazione Pagina Facebook del Carnevale di Tempio Pausania

FTAK - Nome file digitale IPCICU_CSCC_T.P._F002.jpg

FTAW - Indirizzo web 
(URL)

https://www.facebook.com/ilcarnevaleditempio

REG - DOCUMENTAZIONE AUDIO

REGN - Codice 
identificativo

IPCICU_CSCC_T.P._A001

REGX - Genere documentazione allegata

REGP - Tipo/formato file digitale MP3

REGZ - Denominazione
/titolo

Antonio Asara: Il lavoro nei capannoni

REGS - Specifiche Durata: 0'54''

REGA - Autore Straface, Sergio

REGD - Riferimento 
cronologico

2023/10/03

REGE - Ente proprietario Comune di Tempio Pausania

REGK - Nome file digitale IPCICU_CSCC_T.P._A001.mp3

REGT - Note
Antonio Asara è ritrattista, copista, creatore di murales e maestro della 
cartapesta. È colui al quale viene commissionata la creazione delle 
maschere di Re Giorgio e Mannèna.

REG - DOCUMENTAZIONE AUDIO

REGN - Codice 
identificativo

IPCICU_CSCC_T.P._A002

REGX - Genere documentazione allegata

REGP - Tipo/formato file digitale MP3

REGZ - Denominazione
/titolo

Antonio Asara: Le caratteristiche dei Gruppi Carnevaleschi

REGS - Specifiche Durata: 1'16''

REGA - Autore Straface, Sergio

REGD - Riferimento 
cronologico

2023/10/13

REGE - Ente proprietario Comune di Tempio Pausania

REGK - Nome file digitale IPCICU_CSCC_T.P._A002.mp3

REGT - Note
Antonio Asara è ritrattista, copista, creatore di murales e maestro della 
cartapesta. È colui al quale viene commissionata la creazione delle 
maschere di Re Giorgio e Mannèna.

REG - DOCUMENTAZIONE AUDIO

REGN - Codice 
identificativo

IPCICU_CSCC_T.P._A003

REGX - Genere documentazione allegata

REGP - Tipo/formato file digitale MP3
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/titolo

Sara Puggioni e Giovanni Usai: Saperi intorno le figure di Re Giorgio 
e Mannena

REGS - Specifiche Durata: 4'12''

REGA - Autore Straface, Sergio

REGD - Riferimento 
cronologico

2023/10/04

REGE - Ente proprietario Comune di Tempio Pausania

REGK - Nome file digitale IPCICU_CSCC_T.P._A003.mp3

REGT - Note
Sara Puggioni e Giovanni Usai sono coloro che in questa occasione 
documentano le figure di Re Giorgio e Mannena e le loro relazioni nel 
Carnevale di Tempio Pausania.

REG - DOCUMENTAZIONE AUDIO

REGN - Codice 
identificativo

IPCICU_CSCC_T.P._A004

REGX - Genere documentazione allegata

REGP - Tipo/formato file digitale MP3

REGZ - Denominazione
/titolo

Sara Puggioni e Giovanni Usai: Saperi intorno le maschere di Re 
Giorgio e Mannena e le relazioni con la Cartapesta.

REGS - Specifiche Durata: 1'37''

REGA - Autore Straface, Sergio

REGD - Riferimento 
cronologico

2023/10/04

REGE - Ente proprietario Comune di Tempio Pausania

REGK - Nome file digitale IPCICU_CSCC_T.P._A004.mp3

REGT - Note
Sara Puggioni e Giovanni Usai sono coloro che in questa occasione 
documentano le figure di Re Giorgio e Mannena e le loro relazioni con 
l'impiego della Cartapesta nel Carnevale di Tempio Pausania.

BIB - BIBLIOGRAFIA
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BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBF - Tipo libro
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bibliografico completo

Francesco De Rosa, Tradizioni Popolari di Gallura, Ed. Ilisso, Nuoro, 
1925.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione Biosa - Pirrigheddu, 2010

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo libro

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Tonio Biosa - Mario Pirrigheddu, Sua Maestà Re Giorgio. Il Carnevale 
di Tempio Pausania, Ed. Taphros, Olbia, 2010.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione Achenza, 2023

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo pubblicazione multimediale

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Margherita Achenza, Origini del Carnevale (consultazione: 2023/10
/10)

BIBW - Indirizzo web 
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(URL) http://www.carnevaletempiese.it/storia.htm

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione Brigaglia - Fresi, 1995

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo libro

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Manlio Brigaglia - Franco Fresi, Tempio e il suo volto, Ed. C. Delfino 
Editore, Sassari, 1995.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione Gana, 1998

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo libro

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Leonardo Gana, Vocabolario del dialetto e del folklore gallurese, L. 
Gana, Ed. Della Torre, Cagliari, 1998.


